IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Seguimi, e lascia che i morti seppelliscano i loro morti
[bookmark: _Hlk146558377]Quando il Signore chiama, si lascia tutto e si segue la sua vece. Il suo regno e la missione di salvezza hanno la priorità assoluta. Non esiste sulla terra una sola persona o una sola realtà che possa avere la priorità sul regno e sulla missione di salvezza. Ecco tre esempi di chiamata. 
Priamo esempio: Il Signore disse ad Abram: «Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò. Farò di te una grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra». Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran (Gen 12,1-4).
Secondo esempio:  Mosè partì, tornò da Ietro suo suocero e gli disse: «Lasciami andare, ti prego: voglio tornare dai miei fratelli che sono in Egitto, per vedere se sono ancora vivi!». Ietro rispose a Mosè: «Va’ in pace!». Il Signore disse a Mosè in Madian: «Va’, torna in Egitto, perché sono morti quanti insidiavano la tua vita!». Mosè prese la moglie e i figli, li fece salire sull’asino e tornò nella terra d’Egitto. E Mosè prese in mano il bastone di Dio (Es 4,18-20).
Terzo esempio: I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Mia essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini (Lc 2,41-52). 
.Nel Vangelo secondo Luca viene aggiunta anche una terza modalità: Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adatto per il regno di Dio» (Lc 9,57-52). 
Se vi fosse una sola persona o realtà che avesse la priorità sul regno di Dio e sulla missione di salvezza, significherebbe che la creatura ha la priorità sul Creatore e la morte sulla vita. .
Entrato nella casa di Pietro, Gesù vide la suocera di lui che era a letto con la febbre. Le toccò la mano e la febbre la lasciò; poi ella si alzò e lo serviva. Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti con la parola e guarì tutti i malati, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Egli ha preso le nostre infermità e si è caricato delle malattie. Vedendo la folla attorno a sé, Gesù ordinò di passare all’altra riva. Allora uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, ti seguirò dovunque tu vada». Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». E un altro dei suoi discepoli gli disse: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Ma Gesù gli rispose: «Seguimi, e lascia che i morti seppelliscano i loro morti». (Mt 8,14-22). 
Noi che scriviamo, per il regno di Dio abbiamo prima lasciato la nostra casa e il nostro paese e siamo andati dove il Signore di volta in volta ci mandava. Poi abbiamo dovuto lasciare anche la culla nella quale eravamo stati accolti dopo aver abbandonato la nostra casa e il nostro paese. Il Signore ci aveva preparato un’altra culla e un’altra abitazione per un’altra missione. Alla fine anche questa culla il Signore ci ha chiesto di abbandonare e noi l’abbiamo abbandonato, non abbiamo però mai abbandonato il Signore che sempre è stato il nostro Pastore da quando esistiamo. Abbiamo obbedito il Signore ci ha chiamato a uscire dalle culle che erano divenute pe noi non più portatrici del messaggio della salvezza. Dico: per noi, non per gli altri. Gli altri rimangano pure nelle loro culle, nelle loro ceste di vimini spalmate con bitume. Le nostre ceste erano senza bitume e venivano logorate dalla permanenza nelle acque e per questo il Signore ci chiedeva di passare alle altre ceste che lui di volta in volta ci preparava. Per essere a servizio del regno di Dio e della missione di salvezza, sempre si deve ascoltare la voce del Signore. Più si è pronti ad ascoltare e più si può essere a servizio del regno e della missione di salvezza. Madre di Dio, donna senza alcuna cesta, perché la tua cesta è stata sempre l’immediata obbedienza alla voce del Signore Dio, donaci la tua stessa obbedienza così anche noi vivremo senza cesta, sul tuo esempio.                                                                                                     11 Luglio 2027
